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MICHELINI Geom. NICOLA 
V.le Benvenuto Tisi da Garofolo, 15/7 – 45100 Rovigo 
cell. 347.2561502 – e.mail: nicolaquindici@gmail.com 
Coordinatore della Sicurezza nei cantieri edili – Ponteggiatore edile Il
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COMUNE DI CENESELLI                          PROVINCIA DI ROVIGO 

La Committenza 

COMUNE DI GAVELLO 

Piazza G. Marconi, 1 - 45030 Ceneselli (RO) 

 

 

 

 

 

 

Cantiere: 

Scuola Primaria “E. De Amicis” 

Piazza G. Marconi, 557 - 45030 Ceneselli (RO) 



MICHELINI Geom. NICOLA 
V.le Benvenuto Tisi da Garofolo, 15/7 - 45100 Rovigo 
cell. 347.2561502 Coordinatore della Sicurezza nei cantieri edili-Ponteggiatore Edile 

Efficientamento energetico della scuola dell’infanzia “Scuola Materna Statale” – Via Giacomo Matteotti 54 - Gavello 

 

 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CON RIQUALIFICAZIONE DELL’IMPIANTO DELLA SCUOLA 
PRIMARIA “EDMONDO DE AMICIS” 

Lavori di riqualificazione dell’impianto di riscaldamento 
Piazza G. Marconi, 557 - Ceneselli (RO) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera:  Edilizia Libera 
OGGETTO: Efficientamento energetico con riqualificazione dell’impianto della scuola “Edmondo De 

Amicis”. 
 
Indirizzo del CANTIERE: 

Località:   Ceneselli (RO) 
Indirizzo:   Piazza G. Marconi, 557 
Importo presunto dei Lavori: 20.000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Entità presunta del lavoro: 60 uomini/giorno 
Data inizio lavori:  ___________ 
Data fine lavori (presunta): ___________ 
Durata in giorni (presunta): 30 (lavorativi) 

 

COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI CENESELLI 
R.U.P.: Manfredi Geom. Stefano 
Indirizzo:   Piazza G. Marconi, 1 
Città:   Ceneselli (RO)   45030 
 

 

RESPONSABILI 
 
Progettista: 

Nome e Cognome:  ANDREA PEGORARO 
Qualifica:   Perito Industriale 
Indirizzo:   Via Cuoro, 74/F1 
Città / CAP:  Stanghella (PD)   35040 
Telefono / Fax:  0425 958434 mobile 329 2261982 
Indirizzo e-mail:  areatecnicainfoat@gmail.com 
 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  ANDREA PEGORARO 
Qualifica:   Perito Industriale 
Indirizzo:   Via Cuoro, 74/F1 
Città / CAP:  Stanghella (PD)   35040 
Telefono / Fax:  0425 958434 mobile 329 2261982 
Indirizzo e-mail:  areatecnicainfoat@gmail.com 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione (art. 90, comma 11, L.81/08): 

Nome e Cognome:  NICOLA MICHELINI 
Qualifica:   Geometra 
Indirizzo:   V.le Benvenuto Tisi da Garofolo, 15/7 
Città / CAP:  Rovigo    45100 
Telefono / Fax:  347.2561502 
Indirizzo e-mail:  nicolaquindici@gmail.com 
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IMPRESE 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice  Subappaltatrice 
Ragione sociale: _______________________________ 
Datore di lavoro: _______________________________ 
Indirizzo: Via ___________________ 
Città:   ______________________  ______ 
Telefono / Fax: _____________ ____________ 
Tipologia Lavori: ______________________ 
e-mail: _________________@___________ 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice  Subappaltatrice 
Ragione sociale: _______________________________ 
Datore di lavoro: _______________________________ 
Indirizzo: Via ___________________ 
Città:   ______________________  ______ 
Telefono / Fax: _____________ ____________ 
Tipologia Lavori: ______________________ 
e-mail: _________________@___________ 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice  Subappaltatrice 
Ragione sociale: _______________________________ 
Datore di lavoro: _______________________________ 
Indirizzo: Via ___________________ 
Città:   ______________________  ______ 
Telefono / Fax: _____________ ____________ 
Tipologia Lavori: ______________________ 
e-mail: _________________@___________ 
 

 

Telefoni ed Indirizzi Utili 
 

Ospedale Civile   Ospedale "San Luca"   Pronto Soccorso 118 
    Via Prof. Ugo Grisetti, 265 - Trecenta  Tel. 0425.725316 
 
Carabinieri   COMANDO     Pronto Intervento 112 
    Via Fattori, 5 - Castelmassa    Tel. 0425.846400 
 
Polizia    QUESTURA    Pronto Intervento 113 
    Via S. D’Acquisto, 2 - Badia Polesine  Tel. 0425.596311 
 
Polizia Municipale   COMANDO 
    Via Contarina, 26 - Giacciano con Baruchella Tel. 0425.50560 
 
Vigili del Fuoco   CASERMA    Pronto Intervento 115 
    Via Ippodromo, 6 - Rovigo   Tel. 0425.361921 
 
Dipartimento di Prevenzione  S.P.I.S.A.L.    Tel. 0425.393763-764-761 
    V.le Tre Martiri, 89 - Rovigo   Fax 0425.394708 
 
 
 

Certificati Imprese 
 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del committente 
e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

− copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
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− copia del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.); 

− copia del registro infortuni; 

− copia del libro matricola dei dipendenti; 

− piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 

-  -  -  -  Ξ  -  -  -  -  Ξ  -  -  -  -  Ξ  -  -  -  - 

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

− libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg.; 

− copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 

− verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento; 

− verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 

− dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 

− copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

− copia del Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio dei ponteggi fissi di parete (Pi.M.U.S.); 

− progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze superiori a 
20 m; 

− dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;  

− segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse. 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a), punto 2)allegato XV, D.L.vo 81/08) 

Efficientamento energetico dell’intero impianto di riscaldamento della scuola primaria con nuovo generatore di calore a 

condensazione ad elevato rendimento energetico, abbinato a pompa di calore elettrica condensata.  

Rifacimento e sostituzione degli organi di distribuzione principali quali, collettori, tubazioni e circolatori all’interno del locale centrale 

termica. 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c), allegato XV, D.L.vo 81/08) 

Il fabbricato oggetto di straordinaria manutenzione risulta essere un fabbricato a più piani. 
Le lavorazioni principali verranno eseguite a piano terra dove vi è la centrale termica. 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d), punto 1, Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

 

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI CANTIERE 
L’area di cantiere risulta essere per la maggior parte il locale centrale termica. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
Effettuando le lavorazioni nel locale caldaia, non vi sono interferenze con personale scolastico ne con gli alunni. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Per quanto riguarda le lavorazioni, finché si è nella zona delimitata del locale caldaia, non vi sono problemi per quanto riguarda la 
sicurezza del personale scolastico. 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

Visto e considerato che l’opera da realizzarsi risulta essere una sostituzione dell’impianto esistente, non vi è la necessità di 
realizzare un’analisi del terreno sottostante. 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c), Allegato XV, D.L.vo 81/08) 
 

Il cantiere è situato all’interno degli ambienti del fabbricato. 
Il fabbricato si estende su un piano fuori terra. 
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Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d), punto 2, Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 

Non vi è la necessità di eseguire una vera propria recinzione di cantiere, essendo il cantiere stesso all’interno di una proprietà 
privata. 
Per quanto riguarda la centrale termica, posta in area riservata e con accesso dall’esterno, in questo caso bisognerà provvedere a 
delimitarne l’area di lavoro, ponendo delle barriere costituite da pannelli metallici delle dimensioni di cm 300x200, sostenute da 
zavorre in c.a.v. 
 

Servizi igienico - assistenziali 
Le ditte appaltatrici dei lavori con accordo scritto, con la presa visione del Direttore Lavori e Responsabile dei Lavori, della fornitura 
da parte della Committente dell’uso di un servizio igienico presente all’interno dell’unità che sarà riservato esclusivamente alle 
maestranze. 
In caso di accordo scritto, il documento dovrà essere presente in cantiere. 
 

Impianto elettrico di cantiere 

Ci si potrà collegare all’impianto civile esistente. Il collegamento con l’impianto di cantiere dovrà essere realizzato da una ditta 
abilitata, la quale rilascerà apposita dichiarazione di conformità dell’impianto. Tale impianto dovrà essere collegato ad un quadro 
elettrico di cantiere il quale dovrà essere fornito di interruttore inerziale il quale stacchi immediatamente la corrente al quadro, senza 
interrompere la corrente all’interno dell’abitazione. 
Tale copia dovrà essere fornita al Coordinatore per l’Esecuzione della Sicurezza. 
L’impresa dovrà fornire anche una relazione con la descrizione della tipologia dell’impianto elettrico. Inoltre dovrà essere prodotto 
dall’impresa stessa un elaborato grafico ove saranno evidenziate le ubicazioni topografiche degli impianti. (quadri, linee, prese, 
ecc.). 
Dovranno esser installati dispositivi differenziali coordinati con l’impianto di terra per garantire anche a seguito di guasti indiretti, 
tensioni di contatto inferiori a 25 volt. 
I quadri elettrici di distribuzione (che dovranno rispondere alle norme C.E.I. 17/14-4 quindi essere del tipo AS-C nonché marcati CE 
e dotati di fascicolo relativo) dovranno essere collocati in posizione che ne consentano l’agevole manovra, facilitata dall’indicazione 
dei circuiti derivati. 
Le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o differenziali dovranno essere collocati in apposite 
cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica confacente ed adeguato all’installazione prevista. 
Il punto più vicino del quadro elettrico dell’ENEL dista a circa 100 ml. dal cantiere stesso. Quindi L’impresa che eseguirà l’impianto di 
cantiere dovrà far pervenire la corrente via aera, ponendo dei pali in legno lungo la linea (come previsto nella scheda allegata), fino 
ad arrivare al quadro di cantiere posto all’interno dell’area stessa. 
La linea dovrà essere posta ad un’altezza tale che nessuno possa arrivarci con facilità. 
 

Impianto elettrico di terra 

Non vi è la necessità di eseguirlo, in quanto si utilizzerà quello esistente. 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Il fabbricato risulta essere isolato con ampia area cortiliva di proprietà e accessibile direttamente dalla strada periferica. 

 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Divieto di accesso alle persone 
non autorizzate. 
Cartello posto all’esterno della 
recinzione di cantiere. 

 

Protezione obbligatoria per gli 
occhi. 
Cartellonistica da porsi all’esterno 
del cantiere in prossimità del 
cancello d’accesso. 

 

 

 

Casco di protezione obbligatoria. 
Cartellonistica da porsi all’esterno 
del cantiere in prossimità del 
cancello d’accesso 
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Pronto soccorso. 
Da porsi all’esterno di eventuale 
baracca posta all’interno del 
cantiere, utilizzata come ufficio, 
deposito attrezzi, ecc. 

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 
Cartellonistica da porsi all’esterno 
del cantiere in prossimità del 
cancello d’accesso 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 
Cartellonistica da porsi all’esterno 
del cantiere in prossimità del 
cancello d’accesso 

 

Calzature di sicurezza 
obbligatorie. 
Cartellonistica da porsi all’esterno 
del cantiere in prossimità del 
cancello d’accesso 

 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c), Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

Trattasi di lavori di rifacimento di un impianto di riscaldamento con la rimozione della caldaia esistente e di tutto l’impianto di 
circolazione. 
Per tali lavorazioni, sono necessarie opere di idraulico per la posa dell’impianto, dell’elettricista per i vari collegamenti elettrici e di un 
muratore per i lavori di assistenza muraria e ripristino intonaci/murature in caso di rotture.  
Le varie ditte non andranno ad intralciarsi con le varie lavorazioni, ma a susseguirsi l’un l’altra; vi saranno momenti in cui le varie 
ditte possono lavorare nello stesso momento nello stesso punto, in questo caso le ditte dovranno collaborare per non intralciarsi. 
Le varie ditte non andranno ad intralciarsi con le varie lavorazioni, ma a susseguirsi l’un l’altra; vi saranno momenti in cui le varie 
ditte possono lavorare nello stesso momento nello stesso punto, in questo caso le ditte dovranno collaborare per non intralciarsi. 
Problemi di sicurezza di grossa entità, al momento non ve ne sono, in quanto tutte le lavorazioni sono a terra ed all’interno di 
ambienti circoscritti. 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d), punto 3, Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

 

OPERE DI RIFACIMENTO IMPIANTI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
1) Rimozione del generatore di calore, delle apparecchiature e delle strumentazioni nella centrale termica; 
2) Rifacimento completo della centrale termica per impianto termico con posa di nuovo generatore, apparecchiature e 

strumentazione; 
 

1) Rimozione del generatore di calore, delle apparecchiature e delle strumentazioni nella centrale termica 

Rimozione di tutta l’impiantistica della centrale termica eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Lavoratori impegnati: 
1)  Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione delle tubazioni e terminali dell'impianto di riscaldamento, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a)  DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; 
c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)  Inalazione polveri, fibre; 
b)  Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
c)  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Inalazione fumi, 
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri,fibre; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
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2) Rifacimento completo della centrale termica per impianto termico con posa di nuovo generatore, 

apparecchiature e strumentazione 

Posa degli impianti tecnici della centrale termica (bruciatore, caldaia, gruppo pompe, ecc.). Durante la fase lavorativa si prevede 
anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, 
muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 
Macchine utilizzate: 
1)  Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1)  Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Addetto alla posa degli impianti tecnici della centrale termica (bruciatore, caldaia, gruppo pompe, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 
c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
b)  Rumore per "Impiantista termico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali; 
b)  Scala semplice; 
c)  Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 
 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
2) R.O.A. (operazioni di saldatura; 
3) Rumore; 
4) Rumore per “impiantista termico”; 
5) Rumore per “Operaio comune (addetto alle demolizioni)”; 
6) Vibrazioni; 
7) Vibrazioni per “Operaio comune (addetto alle demolizioni)”; 
 
1) RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di 
azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione delle tubazioni dell’impianto; Posa nuove tubazioni per impianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro chiusi è necessario far sì che, tenendo conto dei metodi di lavoro e 
degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente, da ottenersi anche 
mediante impianti di aerazione forzata. 
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri 
(come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando 
attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere 
a filtro appropriate. 
Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro polveroso, si devono adottare 
procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di sistemi di aspirazione e di raccolta delle polveri, atti ad impedirne la 
dispersione. L'aspirazione deve essere effettuata, per quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo di produzione delle 
polveri. 
Prescrizioni Esecutive:  



Efficientamento energetico della scuola primaria “Edmondo De Amicis” – Piazza G. Marconi, 557 - Ceneselli 

7 

 

Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione di polveri 
(come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando 
attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere 
a filtro appropriate. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 19.03.1956 n.303 art.9, 21; Circolare 25.11.1991 n.23. 

 
2) RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico.  
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di 

impianto idrico del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Posa di ringhiere e 
parapetti; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas;  
Misure tecniche e organizzative:  
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate 
le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore 
esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni 
ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della 
salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.  
Dispositivi di protezione individuale:  
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.  

b)  Nelle lavorazioni: Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro;  
Misure tecniche e organizzative:  
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate 
le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore 
esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni 
ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della 
salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato.  

Dispositivi di protezione individuale:  
I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della 
sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione 
"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 
 
3) RISCHIO: “Rumore” 

Descrizione del Rischio:  
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; Ripresa di intonaci 

interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Smontaggio del ponteggio metallico fisso;  
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica; Autocarro con gru; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru a 
torre;  
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".  
Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
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del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

b)  Nelle lavorazioni: Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di intonaci 
e rivestimenti esterni; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di ringhiere e parapetti; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita a mano; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di travi, setti e 
pilastri in c.a.; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Perforazioni in elementi opachi; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione della rete di distribuzione 
di impianto idrico-sanitario e del gas;  
Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore;  
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".  
Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Devono essere forniti: a) otoprotettori.  
c)  Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".  
Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

d)  Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;  
Nelle macchine: Sonda di perforazione;  
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)".  
Misure tecniche e organizzative:  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
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quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.  

Dispositivi di protezione individuale:  
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 
4) RISCHIO: Rumore per "Impiantista termico" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili 
in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra 80 e 
85dB(A)". 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a)  Nelle lavorazioni: Posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); posa nuovi corpi scaldanti 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori aivalori inferiori 
di azione (Lex> 80 dB(A)) e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex<= 85 dB(A)), su lororichiesta e qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità. 
Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a)alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto 
è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1)  Posa corpi radianti (A76), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 

dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9aprile 2008 n.81). 
 
5) RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a)  Nelle lavorazioni: Rimozione di elementi metallici;  
Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex>85 
dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' 
della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale 
e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b)scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto 
è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1)  Utilizzo martello pneumatico (B368), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)(valore di 

attenuazione 20 dB(A)). 
2)  Movimentazione e scarico macerie (A49), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)(valore di 

attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile2008 
n.81). 

 
6) RISCHIO: “Vibrazioni” 

Descrizione del Rischio:  
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
a)  Nelle lavorazioni: Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di intonaci 
e rivestimenti esterni; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di ringhiere e parapetti; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita a mano; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di travi, setti e 
pilastri in c.a.; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Realizzazione di impianto elettrico; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Fascia di appartenenza. Mano-Braccio 
(HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".  
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Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale:  
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.  

b)  Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".  
Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale:  
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.  

c)  Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".  
Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  

d)  Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls;  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".  
Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  

e)  Nelle macchine: Pala meccanica; Dumper; Escavatore con martello demolitore; Escavatore; Sonda di perforazione;  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".  
Misure tecniche e organizzative:  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo.  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.  
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.  
Dispositivi di protezione individuale:  
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

 
7) RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a)  Nelle lavorazioni: Rimozione di elementi metallici;  
Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa 
decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione de i rischi e resa nota ai 
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento 
motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli 
effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 
all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei 
dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno 
specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di 
lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la 
forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 
periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e di 
impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il turno di 
lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, 
indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che attenuano la 
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che attenuano 
la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico; 
 

1) Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive:  
PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; assicurati del buono stato del manico e del suo 
efficace fissaggio. 
DURANTE L'USO: utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi 
ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione stabile e corretta; evita di abbandonare gli attrezzi nei 
passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
DOPO L'USO: riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

 
2) Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa che in 
bassissima tensione. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive:  
PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati che 
l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), e non collegato 
elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e spina, quando indispensabili, siano realizzati con 
elementi aventi almeno protezione IP 67 e posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di 
sicurezza (cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, evitando 
assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; utilizza l'impugnatura della spina per disconnetterla da una presa, 
evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente 
che risultino "aperti" sia l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; non richiudere mai un 
circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver individuato e riparato il guasto; 
assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore 
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito contenitore; ripulisci con cura i 
cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare n.103/80; D.L. 277/91; D.L. 626/94; D.M. 
20.11.1968; D.P.R. 547/55; L.186/68. 
 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni ionizzanti; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)  Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di realizzare qualsiasi 
riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate; 2) Accertati che le tubazioni siano disposte in curve ampie, 
lontano dai punti di passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami 
taglienti; 3) Accertati del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.); 4) Assicurati della 
funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; 5) Accertati del buon funzionamento dei dispositivi di sicurezza contro il 
ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e sulle tubazioni, se di lunghezza superiore a m. 5; 
6) Ricordati di movimentare gli apparecchi mobili di saldatura ossiacetilenica, soltanto mediante gli appositi carrelli porta 
bombole, assicurandoti che siano muniti di efficienti vincoli per le bombole (catenelle ferma bombole, ecc.); 7) Accertati che i 
carrelli porta bombole siano collocati in modo da garantirne la stabilità; 8) Assicurati dell'assenza di gas o materiali infiammabili 
nell'ambiente nel quale si effettuano gli interventi; 9) Evita di effettuare lavori di saldatura o taglio acetilenico su recipienti chiusi o 
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che contengano o abbiano contenuto vernici, solventi o altre sostanze infiammabili; 10) Assicurati della presenza di un efficace 
sistema di aspirazione dei fumi e/o di ventilazione in caso di lavorazioni svolte in ambienti confinati. 
Durante l'uso: 1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; 2) Evita assolutamente di lasciare 
fiamme libere incustodite; 3) Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o da fonti di calore; 4) Durante le pause di lavoro, 
provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; 5)Evita assolutamente di 
utilizzare la fiamma libera in prossimità delle bombole e/o tubazioni; 6) Evita assolutamente di piegare le tubazioni per 
interrompere l'afflusso di gas; 7) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione; 8)Provvedi ad accendere il cannello 
utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di carta, ecc.; 9) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) Provvedi a svuotare le tubazioni, 
agendo su una tubazione per volta; 3) Provvedi a riporre le apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da 
sorgenti di calore; 4) Assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato 
realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2)  DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) occhiali; c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); d) guanti; e) grembiule per saldatore; f) indumenti protettivi (tute). 

 
4) Scala doppia 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi 
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)  Caduta dall'alto; 
2)  Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)  Movimentazione manuale dei carichi; 
4)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)  Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi intensione; 2) Evita 
assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto; 3) Evita assolutamente di operare "a 
cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale; 4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul 
gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa; 5) Non effettuare 
spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; 6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 7) 
Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa; 8) Ricordati che non è consentita la 
contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso; 
2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro 
dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;3) Le scale posizionate su terreno 
cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti; 
5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i 
pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole; 6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al 
posto dei pioli rotti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2)  DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza;c) guanti. 

 
5) Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. 
Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. 
Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere 
corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive:  
PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque  non collegato a terra; accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto 
funzionamento dell'interruttore; accertati del buon funzionamento dell'utensile; assicurati del corretto fissaggio della punta; 
accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 
assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 
DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; posizionati in modo stabile prima 
di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi 
in movimento; verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano 
soggetti a danneggiamenti meccanici; assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, 
gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture 
che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, 
Capo 3; D.Lgs.9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
 
1) Autocarro 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di 
un sistema oleodinamico. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Investimento e ribaltamento; 
2) Rumore: dBA 80 / 85; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Rumore: dBA< 80; 

Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dBA: per tali 
lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Protezione da rumore: dBA< 80; 

Prescrizioni Organizzative:  
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, 
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in 
base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive:  
PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i 
comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 
rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi 
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effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi 
siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico; impedisci a 
chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione 
inclinata; nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da 
impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo; evita sempre di caricare il 
mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi; accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano 
correttamente agganciate; durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-
bar anti schiacciamento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed 
ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; 
c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali 
(se presente il rischio di schizzi); g) otoprotettori. 

 
 
 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Cannello 
ossiacetilenico 

Saldature tubazioni impianto termico 
86,30 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smobilizzo del cantiere; Imperneazione di frammenti lapidei; 
Consolidamento di fessurazioni e fratturazioni; Perforazioni in elementi 
opachi. 

90,60 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di massetto; Svuotamento rinfianchi della volta; 
Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Rimozione di elementi 
metallici; Integrazione di parti mancanti in pietra; Realizzazione di murature 
in tufo; Posa di pavimenti per esterni; Riempimento di rinfianchi di volte; 
Rimozione di pavimenti esterni; Scavo a sezione obbligata 

77,90 

 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE,  

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f), Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva, sono state definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
In particolare: 

− impianti quali gli impianti elettrici; 

− infrastrutture quali i servizi igienico-assistenziali, viabilità, ecc.; 
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− attrezzature quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc.; 

− mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, cassette di pronto 
soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione d’emergenza, estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc.; 

− mezzi logistici (approvvigionamenti elementi di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato). 
La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte delle imprese esecutrici: 

− il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi; 

− le modalità ed i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti; 

− le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 
E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di subappalto, tutte le misure di 
dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le 
modalità previste per la relativa verifica. 
Come previsto dal punto 2.3.5 dell’allegato XV del D.L.vo 81/08, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integrerà il PSC con i 
nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa consultazione delle stesse 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g), Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

 

Informazione e formazione dei lavoratori. 

I lavoratori presenti in cantiere dovranno essere tutti informati e formati sui rischi presenti nel cantiere stesso, secondo quanto 
previsto dal D.L.vo 81/08. 
Durante l’esecuzione dei lavori l’impresa procederà all’informazione e formazione dei propri lavoratori mediante: 

− incontro di presentazione del PSC e del POS (la partecipazione alla riunione dovrà essere verbalizzata); 

− incontri periodici di aggiornamento dei lavoratori relativamente alle problematiche della sicurezza presenti nelle attività ancora da 
affrontare e per correggere eventuali situazioni di non conformità: gli incontri saranno realizzati durante il proseguo dei lavori con 
cadenza almeno quindicinale. La partecipazione alla riunione sarà verbalizzata. Il verbale dovrà essere allegato al POS; 

− informazione verbale durante l’esecuzione delle singole attività fornite ai lavoratori dal responsabile del cantiere. 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nel cantiere, fermo restando gli obblighi previsti dal D.L.vo 81/08, dovranno 
adeguarsi alle indicazioni fornite dal C.S.E. ai fini della sicurezza. 
 

Identificazione dei lavoratori presenti in cantiere 

Ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 123 del 03.08.2007, tutto il personale occupato dall’impresa appaltatrice, subappaltatrice o 
lavoratore autonomo, dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’identificazione del datore di lavoro. 
I lavoratori dovranno essere informati di essere tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo 
ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro. 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,  
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h), Allegato XV, D.L.vo 81/08) 

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla evacuazione, che 
dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’impresa affidataria dei lavori. 
Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h dell’allegato XV del D.L.vo 81/08, si rende necessaria la presenza di un mezzo di 
comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al servizio di PRONTO SOCCORSO e 
PREVENZIONE INCENDI. 
In caso di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto all’emergenza che si attiverà secondo le 
indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 

Chiamata soccorsi esterni 

In caso d’incendio: 

− chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115; 

− rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 

− indirizzo e telefono del cantiere; 

− informazioni sull’incendio; 

− non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore; 
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− attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso di infortunio o malore: 

− Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118; 

− rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 

− cognome e nome; 

− indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci; 

− tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc.; 

− conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
Regole comportamentali 

− seguire i consigli dell’operatore della centrale operativa 118; 

− osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire; 

− prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio d’incendio, ecc.); 

− incoraggiare e rassicurare il paziente; 

− inviare, se dal caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile; 

− assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 

Elenco non esaustivo della documentazione da tenere in cantiere 

 
1) Documentazione generale  

− Cartello di cantiere Da affiggere all’ingresso del cantiere 

− Copia della notifica preliminare ricevuta dal Committente 
/Responsabile dei lavori 

Da affiggere in cantiere 

− Permesso di Costruire/Denuncia inizio Attività Tenere copia in cantiere 

− Libro presenza giornaliere di cantiere vidimato INAIL 
con la registrazione relativa al personale presente in 
cantiere con le ore di lavoro effettuate 

Art. 20 e seguenti D.L.vo 81/08 (T.U.) - D.P.R. 1124/65 

  
2) Sistema di sicurezza aziendale D.L.vo 81/08  

− Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) Copia del Piano 

− Piano Operativo di Sicurezza (POS) Copia del piano, da redigere per tutti i cantieri 

− Registro infortuni Tenere copia in cantiere 

− Verbale di avvenuta elezione del RLS Art. 47 D.L.vo 81/08 

− Attestazione di formazione del PLS Art. 37 D.L.vo 81/08 

− Nomina del medico competente e relativi giudizi di 
idoneità dei lavoratori 

Art. 18 D.L.vo 81/08 

  
3) Prodotti e sostanze  

− Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche 
pericolose 

Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere 

  
4) Macchine ed attrezzature  

− Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE Tenere copia in cantiere 

− Documentazione verifiche periodiche e della 
manutenzione effettuata sulle macchine e sulle 
attrezzature di lavoro 

Come previsto da allegato VII (art. 71, comma 11, D.L.vo 
81/08) 

  
5) Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)  

− Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal 
fabbricante 

Tenere copia in cantiere 

− Ricevuta della consegna dei DPI Tenere copia in cantiere 

  
6) Ponteggi  

− Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del 
fabbricante 

Per ogni modello presente 
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− Schema ponteggio (h<20,00 ml) come realizzato Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere 

− Progetto del ponteggio (h>20,00 ml, o composto in 
elementi misti o comunque difformi dallo schema tipo 
autorizzato) 

Progetto, relazione di calcolo e disegni firmati da tecnico 
abilitato 

− Progetto castello di servizio Relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico abilitato 

− Documento attestante esecuzione ultima verifica del 
ponteggio costruito 

Anche in copia 

− Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio, Uso, trasformazione e 
Smontaggio dei ponteggi) 

Tenere copia in cantiere sottoscritta dal Datore di Lavoro 
dell’impresa esecutrice dei lavori (D.L.vo 81/08, art. 134) 

  
7) Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra  

− Schema dell’impianto di terra Copia in cantiere 

− Eventuale richiesta verifica periodica biennale rilasciata 
da organismi riconosciuti (Asl, ecc.) 

Per cantieri della durata superiore ai due anni 

− Calcolo di fulminazione  Tenere copia in cantiere 

− In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto 
di protezione contro le scariche atmosferiche 

Tenere copia in cantiere 

− Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa 
a terra 

Completo di schema dell’impianto elettrico realizzato, della 
relazione dei materiali impiegati e del certificato di 
abilitazione dell’installatore rilasciato dalla Camera di 
Commercio - inviata agli enti competenti 

− Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di 
rispondenza alle norme costruttive applicabili 

Completo di schema di cablaggio 

  
8) Rischio rumore  

− Richiesta di deroga per l’eventuale superamento dei 
limiti del rumore ambientale causate da lavorazioni edili 
(DPCM 01.03.1991 e DPCM 14.11.1997) 

Relazione concernente la programmazione dei lavori e le 
durate delle singole attività, la documentazione tecnica delle 
macchine ed attrezzature utilizzate con le dichiarazioni di 
conformità 

− Valutazione dell’esposizione a l rumore per i lavoratori 
esposti, ai sensi del Capo II del D.L.vo 81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto 
dall’impresa esecutrice 

  
9) Vibrazioni  

− Valutazione dell’esposizione a l rumore per i lavoratori 
esposti, ai sensi del Capo III del D.L.vo 81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto 
dall’impresa esecutrice 

  
10) Recipienti a pressione  

− Libretto recipiente a pressione di capacità superiore ai 
25,00 litri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valida anche copia 



Efficientamento energetico della scuola primaria “Edmondo De Amicis” – Piazza G. Marconi, 557 - Ceneselli 

20 

 

 
 

La Committenza 
Comune di Gavello 

  
                    --------------------------------------------- 
 

Il RUP 
Manfredi Geom. Stefano 

  
                    --------------------------------------------- 
 

 
Il Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di Esecuzione 
Michelini Geom. Nicola 

 
                         -------------------------------------------- 

 
La Direzione lavori 

Pegoraro P.I. Andrea 
 

------------------------------------------- 

L’impresa esecutrice dei lavori 
 

------------------------------------ 
 

L’impresa esecutrice dei lavori 
 

-------------------------------------- 
 

L’impresa esecutrice dei lavori 
 

-------------------------------------- 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ceneselli, 12.10.2019 


